
Masera, FdI contraria alla demolizione

L’ex Masera di Levico,
la cui copertura è stata 
compromessa da Vaia, 
dovrebbe presto essere 
abbattuta 

Levico Il circolo locale: «Non è l’unica soluzione per mettere in sicurezza l’edificio»

LEVICO - Il circolo di Pergine-Al-
ta Valsugana di Fratelli d’Italia, 
per bocca del suo commissario 
Kevin Toller, critica fortemente 
la  soluzione  di  abbattimento  
della Masera di Levico. Il parti-
to prende le mosse dall’inseri-
mento proprio della Masera fra 
i “luoghi del cuore del Fai” (Fon-
do Ambiente Italiano) dopo il  
grande risalto che ha avuto la 
notizia dell’abbattimento dell’e-
dificio.
«Un edificio edificato nel 1924 
dalla Lega Contadini - specifica 
Fdl - ed acquistato nel 1992 dal-
la  Provincia,  permane  in  uno  
stato di abbandono e degrado. 
Ne è evidente la pericolosità del-
la copertura, fortemente com-
promessa da Vaia alla quale è 
mancata la totale manutenzio-
ne negli ultimi decenni. Ciò det-

to, riteniamo siano infondate le 
motivazioni  che  individuano  
l’abbattimento come unica solu-
zione per mettere in sicurezza 
l'edificio.  Recentemente  sono  
stati stanziati dalla Provincia fi-
nanziamenti per oltre 5 milioni 
di euro per la realizzazione a Le-
vico del futuro polo culturale, 
più coscienzioso sarebbe l'uti-
lizzo di queste risorse, unite a 
quelle di un milione già stanzia-
te per la demolizione della ex 
Macera, per il suo recupero an-
ziché per edificare nel  centro 
della  città  strutture  moderne  
ed impattanti per il paesaggio e 
scomodamente raggiungibili».
Fratelli  d’Italia,  che  potrebbe  
portare la discussione in consi-
glio provinciale, spinge per il re-
cupero dell’edificio come luogo 
di memoria storica.  Lop
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